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COMUNICATO STAMPA

LA CIU SULLA RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE:

CREARE OPERATORI ESPERTI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE A LIVELLO MINISTERIALE E TERRITORIALE

“Le proposte relative alla riforma della Pubblica Amministrazione, sia che si tratti della mobilità degli impiegati statali, sia quelle che si pongono come obbiettivo la remunerazione  legata alla produttività, per quanto condivisibili – ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente della CIU – si presentano però nell’ottica statica del passato che non tiene conto dei cambiamenti economici e delle mutate esigenze dei servizi al cittadino, dovuti alla internazionalizzazione”. 
Ad avviso della CIU, ed in relazione alle politiche comunitarie, il dipendente pubblico in particolare, ma non solo coloro che hanno funzioni direttive o di responsabilità, devono operare secondo una cultura diversa, non più burocratica o fiscale, ma di promotore-sollecitatore dello sviluppo economico e sociale sul territorio, posta però nell’ottica della mondializzazione.

Non è certo a caso che la Francia nei giorni scorsi ha varato delle agevolazioni da parte dello Stato, al dipendente pubblico o privato disponibile a lavorare all’estero, che arrivano fino a contribuire al 50% dello stipendio e all’esonero dall’imposizione fiscale.

La Pubblica Amministrazione deve divenire, secondo l’ Unione Europea, un elemento fondamentale  per aiutare le piccole e medie imprese e superare le frontiere dell’innovazione e quelle estere, nonché per rilanciare la capacità di attrarre nel territorio nuovi investimenti, in particolare, sulle alte tecnologie.

Per la CIU, anche a livello territoriale, il pubblico dipendente con funzioni direttive deve divenire “l’accompagnatore professionale” dell’operatore economico e del cittadino professionista nella penetrazione e trasformazione internazionale, per competere sui mercati Esteri.
“E’ evidente che l’internazionalizzazione della Pubblica Amministrazione, dai Ministeri agli Enti Locali, - conclude Rossitto -  comporta una diversa dinamica di carriera non più in funzione dell’atto amministrativo, in una logica statica o fiscale, ma degli obbiettivi conseguiti in un’ottica Europea e Internazionale”.
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